
■ di Enrico Fierro inviato a Napoli / segue dalla prima

PRENDE i voti a Pianura, è in corsa per il

consiglio regionale. Non può certo lasciare

spazio a Marco Nonno, consigliere comuna-

le pure lui, ma di Alleanza Nazionale, che in

quei giorni di fuoco

capeggia la rivolta.

Due fronti opposti,

ma uniti nel no alla di-

scarica. Motivo nobile, direte,
visto che a Pianura quello sver-
satoio c'è da 40 anni e nel quar-
tieresimuore intossicati edeva-
stati dai tumori. La gente lotta
per la salute. Nugnes e Nonno
per altri interessi.
Èscrittonell'inchiestadellapro-
cura della Repubblica di Napo-
li, 34 arresti e 40 indagati. Non-
no è finito a Poggioreale, Nu-
gnes è agli arresti a casa sua. Per
tutti l'accusa è di devastazione,
associazione per delinquere e
un'altra sfilza di reati che occu-
perebbe tutto lo spazio di que-
sta pagina.
«Se salgono di qua si fa una
cosa»
3gennaio2008,aPianurasono
statigià incendiatiautobus, feri-
ti agenti e carabinieri. Ci sono
le barricate e Giorgio Nugnes,
che è assessore alla protezione
civile, è ufficialmente informa-
to degli spostamenti della poli-
zia che muove verso Pianura
per «liberare» la discarica. Il cli-
ma è teso, Marco Nonno - giac-
camilitareaddosso-ètra i rivol-
tosi. Ha un filo diretto con l'as-
sessore che lo informa e gli dà
ordini: «Mavia Sartanaè libera,
mannaggia 'a capa vosta». E
Nonno: «Se salgono di qua si fa
unacosa,haicapito?».Una«co-
sa», un blocco, gli scontri con i
petardi, le molotov e le spran-
ghe di ferro. Quelle portate dai
ragazzi della tifoseria ultrà mo-
bilitataper l'occasione,daNon-
no e Nugnes e foraggiata con
«mangiate» e danari da un al-
tro «galantuomo».
Filo diretto con le Teste Mat-
te
È Leopoldo Carandante, picco-
lo costruttore fortemente so-
spettato di essere il referente
principale di quel misto di ca-
morra e speculazione che ha
trasformato Pianura nel regno
dell'abusivismo edilizio. I gua-
glioni degli ultrà sono quelli
delle «Teste Matte» e dei «Niss»
(Nessun incontro, solo scon-
tri), quelli che ogni domenica
incendiano il San Paolo e tutti
gli stadi dove il Napoli calciova
a giocare. Mario 'o bandito, Ra-
filone, Gino 'o topo, Popoff…
ecco: questi sono i referenti dei
due politici napoletani, soprat-
tutto di Marco Nonno. «Sulla
curva esiste una vera e propria
legge di camorra», disse un an-
no fa il pentito Giuseppe Misso
jr, nipote del boss Peppe Misso,
re della Sanità. «Allo stadio co-
menellavitao si èguardieosi è
ladri»: è lo slogan dei Niss.
«Fammi sapere che mi muo-
vo»
Ma torniamo a quel 3 gennaio.
L'assessore Nugnes segue i mo-

vimenti dei blindati, informa
Nonno che si spazientisce. «Le
cose fammele sapere a tempo
di record, così mi muovo». Il
consigliere del partito di Fini
(unfissatodiparacadutismo,ar-
ti marziali e armi da guerra) te-
me di essere intercettato.
Ma l'assessore lo rassicuraattin-
gendo a piene mani nella sua
enciclopedica cultura politica:
«Quelli che ci stanno intercet-
tando ci fanno un bucchino».
Nonno non è da meno nell'
esternare la sua stima a magi-
strati e forze dell'ordine: «Ci ca-
gano il babà, io non sto facendo
niente di illegale». Fermiamoci
un attimo. Nugnes è l'assessore
di una grande città italiana, un
politico in ascesa di un partito
in quel momento al governo.
Nonno è un giovane consiglie-

re comunale destinato a diven-
tare consigliere regionale per il
partito che di lì a poco conqui-
sterà l'Italia ed esprimerà presi-
dente della Camera e ministro

della Difesa. E pensate alle loro
chiacchiere «ufficiali» condite
dalla stima verso polizia e cara-
binieri. Balle.
Voti, affari e clan

Di nuovo Nugnes: «Io sto qui,
sto difendendo i miei cittadi-
ni». Balle pure queste. Perché
l'inchiesta della procura di Na-
poli mette a nudo gli affari tra

Nonno e il «costruttore» degli
abusivi Carandente e le relazio-
ni pericolose di Nugnes che in-
vece usa Ciruzzo Sanges, un
pluripregiudicato.Correva l'an-
no 1994, quando Pietro Lago
(legato al clan che porta lo stes-
sonome e che detta legge a Pia-
nura) parlò dei legami tra ca-
morra e politici: «Ho procurato
voti all'on. Martusciello (Forza
Italia, ndr) in cambio di piaceri
che mi avrebbe fatto: mi avreb-
be potuto far avere appalti nel-
la zona di Pianura… Per ultimo
ho appoggiato Giorgio Nugnes
che mi ha passato informazio-
niedocumenti sui soldichedo-
vevano essere stanziati per Pia-
nura».
Il patto della braciola
I telefoni non trovano pace
quel 3 gennaio. Pianura è in
fiamme.Quindici minutidopo
la telefonata tra Nonno e Nu-
gnes, scattano i disordini. Gua-
glioni mascherati dirottano un
bus del trasporto pubblico e lo
incendiano con le molotov. In
quei giorni Marco Nonno non
si perde una telecamera. È lan-
ciatissimo,anchesenel suopar-
tito c'è un consigliere regiona-
le, Piero Diodato, che ha detto

sì alla discarica. Durante gli
scontriqualcunoappicca il fuo-
coaldistributoredibenzinadel
fratello dell'onorevole. Per rab-
bonire gli abitanti di Pianura,
Diodato, ha premuto sulla
giunta regionale per trovare un
po' di finanziamenti. Nonno
ne parla con Nugnes. Perché
l'assessore democratico vuole
sapere cosa è riuscito ad arravo-
gliare (arrangiare) alla Regione
Diodato, quante braciole, soldi,
ha racimolato per Pianura.
Amara la considerazione dei
magistrati. «Ildenaropubblico,
frutto dell'imposizione fiscale è
paragonato efficacemente ad
una braciola da mangiare». Ul-
tràespeculatori, camorraepoli-
tici,democratici edi destra:Na-
poli affondava nella monnezza
e loro organizzavano le barrica-
te.
Quando ha vinto il centrode-
stra, Marco Nonno ha fatto af-
figgere un bel manifesto: «Gra-
zie a Pianura l'Italia ha voltato
pagina», e giù una serie di rin-
graziamenti ai suoi cari elettori,
nome per nome. Grazie a Gari-
baldi, 'oRusso, 'oMacellaio,Bir-
ritella. Firmato popolo delle Li-
bertà.

Le nuove Br:
«Due di noi
pestati
in carcere»

Inchiesta per i disordini
del 3 gennaio scorso: azioni

premeditate all’ombra dei clan

Scontri alla discarica, due politici in «regia»
Pianura, 34 arresti: un consigliere di An e un assessore Pd coordinavano al telefono gli assalti di ultrà e camorristi

La protesta degli abitanti di Pianura contro la riapertura della vecchia discarica Foto di Cesare Abbate/Ansa
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Marco Nonno (aennino) in mezzo alla rivolta
Giorgio Nugnes (democratico) lo informa

in diretta degli spostamenti della polizia

IN ITALIA

CAMPANIA

La «manovalanza»
presa dalla curva
e foraggiata da
un piccolo costruttore
in odore di criminalità

■ Picchiatieumiliatinelcarce-
re di rebibbia ad opera degli
agenti di polizia penitenziaria.
È la denuncia fatta ieri a Mila-
no,nelcorsodelprocessoacari-
co di 17 presunti appartenenti
al Partito comunista politi-
co-militare ritenuto una prose-
cuzione della Seconda posizio-
nedelleBr,daiipresuntibrigati-
stipresenti inaula.Unadenun-
ciache (dopo che i giudici della
prima corte d’assise hanno im-
pedito la lettura di un docu-
mentoinaula)èstatamessane-
ro su bianco e poi acquisita agli
atti. Nel testo i brigatisti hanno
raccontato quanto accaduto
nelpenitenziariodellaCapitale
la sera del 3 ottobre a due mili-
tanti che assieme ad altri quat-
troeranodipassaggionel trasfe-
rimento dalla Calabria verso
Milano. Una volta nel carcere
romano, denunciano, sarebbe-
ro stati oggetto di «modalità di
perquisizione evidentemente
degradanti, con flessioni, nudi,
a fronte di una o più guardie
senza altro fine che l’umiliazio-
ne personale». Da qui vi sareb-
be stato un rifiuto da parte dei
detenuti seguito da «immedia-
tamente una escalation aggres-
siva». «Uno di noi - raccontano
-vieneportato aviva forza,pra-
ticamente nudo, attraverso “i
corridoi” in una cella di isola-
mento». «Il giorno successivo -
èscrittoneldocumento- lapar-
tenza avviene tra due ali di
agenti lungo i corridoi,percossi
e insultati».Un«trattamentori-
servato in particolare a due
compagni». Si tratta, a quanto
si è saputo, di Bruno Ghirardi e
Vincenzo Sisi, l’uno milanese,
l’altro di Torino. Fatti che la di-
rezione di Rebibbia ha smenti-
to categoricamente.
Il pm Ilda Boccassini non si è
oppostaacheildocumentofos-
se acquisito agli atti del proces-
soassiemeadaltri scritti chede-
scrivono la condizione carcera-
riadeidetenuti tutt’oraincarce-
re (altri sonodatempoaidomi-
ciliari).
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